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Sindacato 
Su Pizzinato 
ancora 
polemiche 
• 1 ROMA. L'Intervista a Pla
tinato (ma meglio sarebbe di
re il Molo dell'Intervista a Pa
tinato) sul •Messaggero» con
tinua ad essere al centro di 
una polemica nel sindacato. 
Polemica che per la verità 
sembra un po' •stiracchiata». 
Sembra, Insomma, piuttosto 
•montata» dalle «genite di 
Stampa, Ione a corto di noti-
ile. Cosi (nonostante una 
chiarissima frase di Ottaviano 
Del Turco, vice di Platinalo: 
•Nella segreteria non si discu
te certo delle interviste.), l'a
genzia Ansa, In una pausa dei 
favori dell'organismo dirigen
te dellaCglI, è riuscita a strap
pare una frase colemia ad un 
altro segretario socialista, 
Fausto Vigevani. L'esponente 
sindacale ha sostenuto che le 
dichiarazioni di Piumato so
no "O un infortunio grave o un 
annuncio di Intenzioni: due 
Ipotesi entrambe aravi». Una 
frase, ripetiamo, che pio che 
all'intervista a Piumato sem
bra riferirsi al titolo •sparato» 
dal Messaggero: «L'uniti sin
dacale non «siste pia». Titolo 
che poi non trova conferma 
nelle risposte fomite dal se
gretario della Cgll. 

Fausto Vigevani sembra co
munque suggerire la «oluzlo-
ne al problema (se problema 
« mal esistilo): ci aspetta -un 
autunno di grandi impegni per 
il sindacato, sul terreno politi
co, sociale e contrattuale», e 
In questa situazione sarebbe 
•semplicemente un suicidio 
politico» non ricercare l'uniti 
Ira le confederazioni, Vigeva
ni (Il quale sostiene che non e 
mal stata posta una candida
tura socialista alla guida della 
Cgll), pur con ionie accenni 
polemici, cerca di richiamare 
tutti ad un impegno sul prò-

, bleml reali. 
Problemi che certo non 

mancano. Anche per clù che 
riguarda l'uniti tra le organiz-

. talloni. Le vicende sindacali 
si erano interrotte, prima della 
pausa estiva, con Ugrave n» 
tura sull'accordo Flit, Quel' 
l'Intesa separata continua a 
pesare ancora nel rapporti 
unitari, soprattutto nella cate
goria dei metalmeccanjci. E a 
smussare gli angoli non con
tribuisce certo una dichiara-
itone diffusa Ieri del segreta
rio della Fim-CIsl, More», 11 
quale Insiste nel sostenere 
che -se la Fiom vuole discute
re della mensa, del salario e 
delle condizioni di lavoro 
nell'ambito dell'accordo non 
pud che dare il suo consenso 
all'Intesa». OS.B. 

Vertenze 
Accordo 
«sofferto» 
allaSame 
Mi MILANO .Contratto inte
grativo sofferto per la Some di 
Trevlglio, la fabbrica di trattori 
che impiega milletrecento 
persone in provincia di Berga
mo, più settecento nel bolo
gnese da quando rilevò lo sta
bilimento Lamborghini. Al la
voratori della Sanie sono state 
inlattl necessarie 240 ore d 
sciopero, pari a una media di 
due tnlllonl di salario perduti, 
per venire » capo della verten
za con un accordo che preve
de, per I prossimi tre anni, un 
aumento salariale medio 
mensile poco sotto le 100,000 
lire. Tale risultato ha provoca
lo una polemica presa di posi
trone della Uilm nazionale 
che ha latto II confronta con 
l'accordo Fiat: molto peggio 
questo della Seme, dicono al
la Uilm, gestito dalla Fiom con 
una contrapposizione esaspe
rala all'attenda, -A Roma non 
sanno - replica il segretario 
della Fiom di Bergamo Giu
seppe Pirotta • chela UH loca
le ha condiviso pienamente 
con noi la lotto e il suo risulta
lo: d'altra parte abbiamo 
sventato II tentativo della dire
ttone aziendale, che era quel
lo di cancellare 11 sindacato 
dalla fabbrica, e di non firma
re alcun accordo. Non aveva
mo puntato sul soldi, ma sulla 
difesa dell'occupazione, e co
munque le condltionl di lavo-
ró in Same non sono certo pa
ragonabili con quelle della 
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«Varata» la Ferruzzi Finanziaria Giornata modesta in Piazza Aflari 
La società in cui è confluita II nuovo tìtolo ha chiuso basso 
Meta, ex cassaforte Montedison Dall'agricoltura alla chimica 
al vertice di tutto il gruppo l'editoria, il cemento, la finanza 

Entra in Borsa col volto rifatto 
l'impero Gardini 
Grande giorno in Borsa, con il debutto ufficiale 
della Ferfin (Ferruzzi Finanziaria), che racchiude 
le partecipazioni storiche della famiglia dì Ravenna 

Kiù I tesori della incorporata Iniziativa Meta. Il tifo-
> ha chiuso in leggero ribasso rispetto alle previ

sioni (2.893 lire), ma Gardini ha riconosciuto spor
tivamente che il prezzo del mercato è quello giu
sto. Il nuovo volto del gruppo. 

DAMO VENEQONI 

• • MILANO. U Fermiti era 
una delle grandi assenti della 
Bona Italiana, uno di quei no
mi che fanno sospirare di no
stalgia ogni mattina agenti di 
cambio e Consob. Senta la 
Fermiti, cosi come senta la 
Finlnvest di Berlusconi o le 
società di Ferrara, Miraglio e 
qualche altra, Il listino e orfa
no, non rappresentando ov
viamente che una quota del 
lavora italiano, e neppure tan
to maggioritaria, 

Ora invece, per fona pia 
che per amore, i fratelli Fer
miti si son decisi al grande 
passo, impegnando nell'affare 
le loro famose terre sparse In 
tre continenti e le molte so
cie!* che ancora amministra
vano come un affare di fami
glia. Se a questo si è giunti, ha 
riconosciuto Raul Gardini 
nell'Incontro con la stampa 
che ha seguito la prima chia
mata ufficiale del titolo, è per
chè •bisognava togliere la 
Montedison dall'imbarazzo in 
cui si trovava». DI II * partila la 
riorganizzazione del gruppo, 
che oggi pub dirsi sostanzial
mente compiuta. 

La Ferfin i il centro di que
sto gruppo. Ad essa (anno ca
po direttamente, senta altre 
Intermedlaitoni, le partecipa-
ilonl del gruppo nell'agricol
tura e nel commercio agrico
lo, nel cemento, nelle asslcu-
raalonl (Fondiaria e controlla
te), e nell'editoria •Messagge
ro» e «Italia Oggi», gran parte 
delle quali erano patrimonio 

della incorporata Iniziativa 
Meta. 

La Fermiti controlla poi la 
Agricola Finanziaria, la hol
ding che a sua volta controlla 
la Montedison (e tutte le so
cietà chimiche) ed Eridanla 
(da cui dipendono le attiviti 
agro-industriali), 

Nel complesso, ha chiarito 
Garofano ieri mattina, questo 
gruppo avrà un patrimonio 
netto di dica 11.000 miliardi, 
e debiti tra 15 e i 6.000 miliar
di. 

La Famiglia Fermiti, che fi
no all'altro giorno possedeva 
Il 100» della Fermati Finan
ziarla, ha ceduto buona parte 
della sua quota alla Montedi
son In cambio della Meta. Sic
ché oggi complessivamente 
controlia poco più del 40* 
del capitale della Ferfin (per 
la precisione 12,18* Arturo 
Ferruzzi. e 9.04* ciascuna le 
sorelle Ida, Franca e Alessan
dra). Queste partecipazioni 
saranno riunite in una società 
in accomandita per azioni, sul 
modello dei Pirelli, degli 
Agnelli e degli Orlando. 

La questione e delicata. E' 
difficile ipotizzare che la fami
glia accetti di perdere 11 con
trollo assoluto della socleti 
nella quale ha messo tutti I 
suoi (ingenti) averi. Ancora Ie
ri però Gardini ha evitato di 
sbilanciarsi troppo sull'argo
mento. In efletti i Fermiti 
hanno tempo per pensarci su. 
La Montedison, inlatti, ha In 
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La crisi della siderurgia 

Slitta di una settimana 
l'incontro coi sindacati 
sulla reindustrializzazione 
• i Slitta di una settimana 
l'incontro fra governo e sinda
cati sulla siderurgia: di reindu-
striallttaiione e de) risana
mento dell'acciaio pubblico, 
infatti, non si parlerà più il 6 
ma II M settembre. La data 
della riunione, riferiscono gli 
ambienti delle Partecipazioni 
statali, «e slata concordata 
con i sindacati». Una precisa
zione che vuol troncare sul 
nascere ogni polemica sullo 
slittamento dell'incontro pre
cedentemente fissato per il 
§lomo 6. Comunque il rinvio 

ovrebbe consentire al mini
stro delle Partecipazioni stata
li Carlo Fracanzani di ottenere 
una risposta certa su un punto 
decisivo: il via libera del Teso
ro sui fondi destinati alla reto-
dustrializzazlone. Dovrebbe 
essere questo" l'«asso nella 
manica» di Fracanzani nel suo 
incontro di meli settembre 
con Cgil, Osi, UH e Firn. Un 
impegno non certo tacile 
mentre si discute dei tagli alle 
spese dei ministeri. 

•Non è un problema se l'In
contro si svolgerà il 6 o il 14 
settembre - ha dichiarato il 
segretario nazionale della Firn 
Cisl Gerla Musetti -, 1'impor-
lants * che II piano di relndu-
striallitaiione che ci verri 
proposto contenga, cosi co
me indicato dal Cipl, l'Inter
vento finanziario necessario a 
dare "corpo", consistenza e 

credibilità allo stesso pro
gramma governativo». 

Per il segretario nazionale 
della Fiom Cgil, Paolo Franco, 
il rinvio dell incontro è stato 
l'occasione per riassumere I 
problemi sul tappeto. Innanzi
tutto, afferma il sindacalista. 
•le strategie di risanamento fi
nanziario, come tirare fuori i 
quattrini necessari, quali sono 
i soggetti che decideranno il 
loro utilizzo». Paolo Franco 
non esclude che su tali que
stioni «vi sia anche il gioco, da 
parte di alcuni, di destabilizza
re ulteriormente il sistema del
ie Partecipazioni statali, ma
gari per conquistare nuove 
posizioni», rischiando «di 
mandare in rovina un Intero 
settore e una strategia fatico
samente definita per la clien
telare rissosilà tra i ministri. In 
questo modo si blocca anche 
la costiluzione della nuova li-
va, polche non ci sono risorse 
per ricapitalizzare, Cosi come 
si blocca qualsiasi possibile 
confronto costruttivo tra Fin-
sider e sindacato sul plano di 
ristrutturazione. In questo 
contesto assume ancora più 
Importanza - ha concluso 
Franco - l'assemblea naziona
le Fim-Fiom-Ullm del lavora
tori siderurgici convocala per 
il 16 settembre, proprio sui te
mi delle leggi sociali e della 
reindustrializzazlone, alla qua
le sono siali invitali ministri e 
responsabili politici» 

carico il 32.87* del capitale 
Ferfin, ottenuto in cambio 
della Meta. E' un pacchetto di 
azioni praticamente congela
to. La legge italiana vieta infat
ti alla controllata di detenere 
oltre il 2% del capitale della 
controllante. E quindi la Mon
tedison dovrà cedere il suo 
pacchetto (ed è gii stato an
nunciato che sari offerto in 
opzione agli azionisti della 
stessa Montedison), Ma per 
farlo avrà sei mesi di tempo a 
partire dall'assemblea del 
prossimo maggio. 

Per garantire il successo del 
collocamento è stato costitui
to un COII&OIZIO sotto la guida 
di Mediobanca, la quale se ne 
i assunta Ai roto la responsa
bilità. Nel senso che se - come 
successe nel caso delle azioni 
•ex libiche» della Fiat - il mer
cato rifiuterà l'offerta, sarà la 
stessa Mediobanca a rilevare 
il pacchetto azionario. E allo
ra sarà con Mediobanca, regi
sta discreta dell'Intera opera
zione di riorganizzazione, che 
i Femmi dovranno trattare 
per comprare quella quota 
che consentirà toro di tornare 
al SIX. Come ai vede un'ope
razione assai complessa, sullo 
sfondo della quale resta l'in
terrogativo dei rapporti tra il 
gruppo e lo stesso istituto di 
via dei Filodrammatici, garan
te e tutore di Gardini e dei 
suol. 

Il prossimo appuntamento 
è ora llssato ia settimana pros
sima a Ravenna, all'assemblea 
della Ferfin, Oltre a una serie 
di adempimenti tecnici biso
gnerà eleggere il nuovo consi
glio di amministrazione. Sarà 
interessante vedere come si 
comporterà Silvio Berlusconi, 
il quale, comprando la Stan
tìa. si trova ora In mano un 
1,06% della Ferfin, quota che 
fa di lui, dopo l'accomandita 
dei Fermili e la Montedison, 
il quarto azionista in ordine di 
importanza. 

Washington 
Manifestano 
minatori 
contro l'Eni 
• I WASHINGTON. Minatori 
del Kentucky e della West Vir
ginia hanno inscenato Ieri una 
manifestazione di protesta da
vanti all'ambasciata d'Italia a 
Washington, per denunciare 
•'•intransigenza» sindacale 
della società per cui lavorano, 
la Enoxy, appartenente all'E
ni. Oltre duecento fra minato
ri, familiari, sindacalisti parte
cipavano alla protesta issando 
cartelli (•Giustizia», 'L'avidità 
dell'Eni prevale sui bisogni 
umani») e scandendo slogan 
(•Italia, Italia ma che lai?»). 
Secondo Richard Trumka, 
presidente del sindacato «Uni
ted Mine Workers», l'Enoxy si 
comporta in modo intollerabi
le con 1 lavoratori: sette mesi 
la è scaduto il contratto, e in
vece di negoziare in buona fe
de un nuovo contratto «ricor
re a tattiche poliziesche», as
sume personale non sindaca
lizzato in violazione del vec
chi contraili, ha smesso di pa
gare i contributi pensionistici, 
ha installato nelle miniere 
guardie annate di •pistole au
tomatiche, lucili, mitra, bom
be a mano e mine anti-uomo». 

Le autorità italiane ricorda
no che la Enoxy è una società 
americana che opera negli 
Usa alle cui leggi deve rispon
dere, mentre per un portavo
ce dell'Eni «si trans di una 
normale vertenza sindacale». 

Raul uifuirìl mirini* l i conferenza stampa di Ieri in occasione della quotazione In borsa della Ftrmtzi 
Finmilarla. A destra il presidente della Borsa Valori Ettore Fumagalli, a sinistra Giuseppe Garofano 
presidente dell'Iniziativa Meta 

Ci sarà Giuseppe Garofano 
al vertice «Ferfin»? 
ma MILANO. Per la prima 
uscita pubblica della nuova 
Ferruzzi Finanziaria (nuova in 
quanto quotata in Borsa, e 
non più aliare privato dei 
quattro fratelli Ferruzzi), una 
accurata regia ha disposto II 
vertice del gruppo accanto 
agli uomini del direttivo della 
Borsa. Il presidente degli 
agenti di cambio Ettore Fuma
galli ha fatto gli onori di casa, 
com'è tradizione in questi ca
si. Alla sua destra, proprio al 
centro del tavolone, Raul Gar
dini. Alla destra di Gardini 
Giuseppe Garofano, fino al
l'altro giorno presidente di 
Iniziativa Meta Poi Scarpa 
della Fondiaria Picco delt'Eri-
dania, Cragnotti, stretto colla

boratore di Gardini in mille 
società, Sama responsabile 
delle relazioni esteme. 

Dopo poche battute si è 
compreso che Garofano non 
era li in considerazione dei 
suoi incarichi passali, quanto 
piuttosto di quelli futuri. A tut
te le domande di carattere fi
nanziario, anche a quelle che 
a rigore riguardavano esclusi
vamente la famiglia Ferruzzi. 
ha risposto lui. 

Abbiamo fatto notare che 
in fondo era una situazione 
singolare, trattandosi di un 
manager che ora non ha inca
richi ufficiali nella società, e 
che è semmai, in quanto pre
sidente di una società che non 
esiste più, un disoccupato di 

lusso. «Non rimarrà disoccu
pato a lungo» ha risposto Gar
dini. «E comunque il suo ruolo 
oggi qui parla da solo». 

Sembra dunque di capire 
che sari proprio Garofano il 
nuovo amministratore delega
to della Ferruzzi Finanziaria, 
dopo l'assemblea della pros
sima settimana a Ravenna. Sa
ri il coronamento di una lun
ga carriera iniziata 18 anni fa 
all'Acna, con solo una lunga 
parentesi in società italiane ed 
estere dell'Imi. Garofano, 
dunque, è l'unico tra i pupilli 
di Schimbemi a mantenere un 
ruolo di punta all'interno della 
nuova struttura del gruppo. 

UD.V. 

Il «Popolo» difende i «professori» 

De contro De Michelis 
«L'Iti non si tocca» 
Contìnua la polemica sulla gestione delle Parteci
pazioni statali, in vista del cambio della guardia ai 
vertici degli enti, fra De e Psi. Il «Popolo» di oggi 
attacca De Michelis per le sue dichiarazioni contro 
«i professori» su un settimanale. La «tecnica» è 
sempre la stessa: darsi battaglia sulla successione 
di Prodi e Reviglio, distruggendo il lavoro di perso
ne che questi stessi partiti nominarono ai vertici. 

•m ROMA. Il «Popolo» di og
gi, con un articolo firmato dal 
viceresponsab.le del diparti
mento economico de, Angelo 
Picano, attacca il vicepresi
dente del Consiglio, De Mi
chelis, per una sua recente in
tervista a un settimanale dove 
si criticava aspramente l'ope
rato di Romano Prodi all'In. 
«Noi riteniamo - dice il «Po
polo» - che sia Ciri che l'Eni, 
anche se quest'ultimo ente è 
guidato da un professore di 
area socialista che noi apprez
ziamo per l'opera svolta, ab
biano esercitato un ruolo es
senziale nell'approvvigiona
mento energetico e nell'indu
strializzazione e modernizza
zione dell'Italia». La polemica 
de è contro quell'intervista di 
De Michelis a «Panorama», 
dove non solo si criticava 
aspramente il ruolo dei «prò-
fesson», cioè Reviglio a Prodi, 

e in particolare di quest'ulti
mo, al vertice degli enti pub
blici, ma si metteva in dubbio 
l'utilità della stessa esistenza 
dell'In. A questo proposito, il 
«Popolo» si schiera a sostegno 
dell'ente pubblico; «Siamo più 
che mai convinti della validità 
del loro (di In ed Eni, ndr) 
ruolo in un momento in cui e 
in atto un processo di rapido 
cambiamento della struttura 
produttiva in seguito alla velo
cità dell'innovazione tecnolo
gica e di internazionalizzazio
ne delle imprese a cui I nostri 
due maggiori enti di gestione 
devono dare un contributo es
senziale». 

Per la De, dunque, la pro
spettiva dell'In «non è nem
meno da discutere», mentre 
viene ribadita la linea dei poli, 
come quello ferroviario. Per 
Picano l'accordo con la Fiat 
per il settore fenoviano e per 

le turbine a gas non disgrega
no il sistema delle -Partecipa
zioni statali, mentre c'è da ri
vedere la delibera del Cipe 
sulla privatizzazione della 
Sme. Di fronte all'aggressività 
delle multinazionali straniere, 
che si stanno comprando tut
ta l'industria alimentare italia
na (e non solo quella), la Sme 
è dunque «ridiventata» strate
gica. 

La polemica fra De e Psi sui 
vertici degli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali è 
chiaramente strumentale, in 
vista della stagione delle no
mine. Anche la discussione 
sui poli settoriali, portata 
avanti dal presidente dell'In, 
Prodi è praticamente subordi
nata al problema delle nomi
ne. In questa situazione è pre
vedibile che le posizioni dei 
partiti di governo sul merito 
dei problemi dell'industria 
pubblica saranno destinate a 
rimescolarsi continuamente. 
Nessuno ovviamente trascura 
l'importanza delle nomine a 
vertici come quelli di Iri ed 
Eni ma è grave che ogni volta 
in queste battaglia si debbano 
compromettere le prospettive 
di parti così importanti dell'in
dustria italiana 

Occupazione '87 
In Italia 
tre milioni 
in cerca di lavoro 

\ \ -.*"< v4^ 0 ^ 

ilpii 
Sfiorano i tre milioni nel nostro paese le persone In cerca 
di lavoro. E l'ulteriore conferma dell'emergenza occupa
zione quella che ha divulgato listai riferendo le statistiche 
sulla forza lavoro dell'87 che ammontava complessiva
mente a 23 milioni e 669mila unità, il 41,8% della popola
zione totale. La cifra comprende le persone in cerca di 
lavoro, che danno un tasso di disoccupazione del 12*, 
uno del più alti in Europa. Infatti i lavoratori occupali som 
20 milioni 836mila, dei quali B60mila sottoccupati, mentre 
quelli in cerca di occupazione sono 2 milioni 832mlla. 

Pensionati 
Cgil-Osl-Uil 
protestano 
contro i «ticket» 

Per i pensionati é «un grave 
atto di ingiustizia» l'ulterio
re aumento dei «ticket» In 
vigore da ieri su numerosi 
medicinali che, pur definiti 
•di supporto», sono spesso 
per gli anziani «di primaria 
necessita». Lo affermano 1 

sindacati del pensionati Cgll-Cisl-UII, sollecitando al gover
no una revisione delle misure adottate. Intanto sulla rifor
ma della previdenza presentata martedì da Formica ai 
sindacati (Ieri il ministro ne ha riferito a De Mita) si è riunita 
la segreteria della Cgil, che sulla questione ha convocato il 
proprio esecutivo per il 12 settembre. Per la Cgll, ha detto 
Cazzola, non ci sono le condizioni per un accordo com
plessivo, •faremo valere le nostre proposte e poi ce la 
vedremo in Parlamento», ma il sindacato è interessato atra 
riforma contributiva prefigurata dal ministro; come si de
duce anche dalle dichiarazioni di Bugll (UH): «Non si può 
trascurare l'entità dell'area di evasione». 

Sulla riforma 
previdenziale 
Formica incontra 
la Conflndustria 

Nella serata di ieri è indiato 
l'incontro tra II ministro del 
Lavoro e la Conflndustria 
per discutere le proposte 
del governo in materia di 
riforma della previdenza, 
analogamente a quanto il 
ministro aveva fatto marte-

di con i sindacati. Data l'ora tarda, non si sono avuti parti
colari sull'incontro, tranne il fatto che vi partecipavano II 
vicepresidente Carlo Patrucco e il direttore generale Paolo 
Annlbaldi. Nel pomeriggio Formica, uscendo da palazzo 
Chigi dove era stato ricevuto da De Mita, ha confermalo 
l'impegno di presentare in Parlamento alla riapertura della 
Camere i provvedimenti sull'aumento dei minimi pensioni
stici. 

Oneri sociali 
Artigiani temono 
di perdere 
il beneficio 

Dopo le dichiarazioni del 
ministro del Lavoro sulla ri
forma della fiscalizzazione 
degli oneri sociali («la più 
selettiva») la Confartlgiana-
to ha chiesto un Incontra 
con Formica «per evitar* 

i n che questioni tanto Impor
tanti come la riforma previdenziale e la lotta all'evasione 
contributiva ricevano il contributo dì una parie soltanto 
delle forze sociali e imprenditoriali». Il comunicato dell'or
ganizzazione artigiana esprime «perplessità sulle indicazio
ni fomite dal ministro sulla riduzione degli oneri sociali*, 
proprio ora che il beneficio dovrebbe essere incrementato 
per abbassare il costo del lavoro. 

Giuristi, ingegneri, docenti 
universitari, medici ed 
esperti in tema di ambiente, 
in tutto una trentina di per
sone, oltre a SO sindacalisti, 
controlleranno che In lem-
bardla le industrie * rischio 

^ « ^ ^ — • ^ ^ ^ " - " rispettino quanto previ» 
della Direttiva Seveso diventata recentemente legge dello 
Stalo. La «task torce» nasce per volontà della CgiTd'intesa 
con l'Associazione ambiente e lavoro, anche per anticipa
re quanto previsto dalla legge con la contrattazione. In 
Lombardia le aziende a rischio sono un miglialo, di cui 250 
particolarmente pericolose. 

«Task force» Cgil 
sulle industrie 
a rischio 
lombarde 

TrODDO SUCCtìSSO Al termine della prima gior-
AVSZmT^^^^ nata di collocamento, sono 
del Dipi 
anticipata 
la chiusura 

pervenute richieste di Buo
ni del tesoro poliennali su
periori all'offerta, sia per I 
tìtolo biennali che per quel
li quadriennali. Dì conse-

— guenza è stata disposta la 
chiusura anticipata delle operazioni di sottoscrizione, con 
accoglimento delle richieste nella misura del 73,554 per I 
Btp a due anni, e del 77% per quelli a quattro anni, I primi 
hanno un rendimento lordo del 12,38* e netto del 
10,80%, i secondi rispettivamente del 13,31» e 
dell'I 1,61%. 

RAUL WITTENfMRG 

Avviso di ss/ertone» pubblica 
AZIENDA TRANVIE MUNICIPALI 

••lezione 
conducenti di linea-autista da assumere con contratto di 
lavoro a tempo parziale (part-time) 
I candidati dovranno essere in possesso dei richiesti requisiti 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domande e in particolare 
età non inferiore ai 27 anni e non superiore ai 30 anni, 
licenza di scuola media interiore. 
palante di guida di categoria D o DE. 
certificato di abilitazione professionale di tipo 4A o KD (da 
possedere all'atto della chiamata per la prova pratica). 
Le persone prescelte dovranno presentare entro i termini che 
saranno indicati, tutta la documentazione che verrà loro ri
chiesta per l'assunzione in servizio e possedere i requisiti 
psico-fisici previsti dallo normative vigenti per l'espletamen
to delle mansioni di conducente di linea-autista. 
Le domande in carta libera e corredate di certificato di stato 
di famiglia e fotocopia della patente di guida di categoria D 0 
DE. dovranno pervenire entro e non oltre le ore 11 del giorno 
15/9/1988. alla Azienda tranvia municipali - Ufficio «««un
z ioni -S.P. /1 -Corso Turati 1 9 / B - 10100 Torino. 
E prevista per i dipendenti assunti part-time la possibilità dì 
trasformazione del contratto di lavoro da part-time a tempo 
pieno, m presenza di vacanza di posti, al momento di nuove 
assunzioni di conducenti di linea 
Copie del testo integrale dell'avviso di selezione pubblica 
sono a disposizione presso il sopraindicato uflicio 
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